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Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 30 ottobre 2009  
 
 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL PALAZZO DELLO SPORT E DELLA CULTURA 
“ENZO BIAGI” DI LIZZANO IN BELVEDERE. 
 

 
 

Art. 1 – Oggetto e finalità 
 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di utilizzo del palazzo dello sport e della 
cultura “Enzo Biagi” di Lizzano in Belvedere. L’impianto è destinato ad uso pubblico, per lo 
svolgimento di attività sportive e manifestazioni di pubblico interesse promosse direttamente 
dal Comune oppure da Enti, sodalizi culturali ed amatoriali, associazioni, gruppi di 
volontariato ed altri, purchè compatibili con le caratteristiche tecniche e strutturali 
dell’impianto. 
Il Comune ha la facoltà di disporre sempre, pienamente e liberamente dell’impianto per 
consentire manifestazioni, convegni, congressi organizzati dal Comune. E’ fatta salva la 
facoltà del Comune di disporre liberamente dell’impianto al fine di consentire interventi di 
ordinaria e/o straordinaria manutenzione o per motivi di interesse pubblico. 
 
 

Art. 2 -  Classificazione dell’impianto 
  

All’interno dell’impianto è possibile lo svolgimento dei seguenti sport:   
pallacanestro, pallavolo, pallamano, calcio a 5, arti marziali, scherma, attività ginniche e 
motorie, e comunque più in generale qualsiasi attività sportiva compatibile con le 
caratteristiche tecniche della struttura.  Il palazzo dello sport  e della cultura “Enzo Biagi” 
potrà ospitare inoltre gare ed eventi sportivi a livello nazionale e internazionale,   assolvendo 
le funzioni generali di interesse della collettività. 
 
La struttura si presta inoltre alla realizzazione di spettacoli ed eventi culturali. 
 
La struttura è agibile al pubblico con le seguenti configurazioni: 
 
a) per manifestazioni sportive, per n. 300 persone compresi n. 4 disabili, 
b) per spettacoli, per n. 676 persone compresi n. 6 disabili. 

 
Art. 3 – Concessione in uso 

 
1. L’utilizzo da parte dei soggetti interessati è subordinato alla presentazione di una 

richiesta scritta formulata secondo il modello allegato. 
2. Le Società che intendono usufruire dell’impianto per l’intera  stagione agonistica sono 

tenute a presentare domanda entro e non oltre il 31 luglio specificando per quali attività 
sportive e per quali ore e giorni della settimana lo richiedono, indicando inoltre il 
nominativo del Responsabile dell’attività da svolgere nell’impianto richiesto. 

3. Le domande saranno vagliate secondo le indicazioni programmatiche della Giunta 
comunale che rilascia la relativa autorizzazione. 
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Art. 5 - Modalità di utilizzo 
 

L'orario di utilizzo, una volta concesso, deve essere tassativamente rispettato, ed è vietato 
svolgere attività diverse da quelle richieste e autorizzate. 
L'accesso agli impianti sportivi, fatta eccezione per gli spazi riservati al pubblico, è permesso 
esclusivamente agli atleti, allenatori e tecnici, oltre ai funzionari del Comune, per i controlli 
che ritengano di effettuare. 
E' assolutamente vietato l'uso a coloro che siano sprovvisti della relativa autorizzazione. 
Le Società sportive concessionarie  rispondono di qualsiasi infortunio e danno a persone e 
cose che dovessero verificarsi durante o in conseguenza dell'utilizzo dell'impianto, 
sollevando l'Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità. 
In caso di danneggiamenti agli impianti o agli attrezzi in essi situati, sono tenute a rifondere 
tali danni all'Amministrazione Comunale. 
A tal fine le Società di cui sopra sono tenute ad essere in possesso di adeguata polizza R.C., 
valida per tutto il periodo di utilizzo dell'impianto. Gli utenti devono essere inoltre in possesso 
di adeguata polizza assicurativa relativa alle attività da essi svolte. 
Un responsabile, nominato dall'utente, deve sempre essere presente nell'impianto durante 
l'orario assegnato e deve segnalare al custode la eventuale presenza di estranei negli spazi 
destinati alla attività sportiva. 
Per assicurare un corretto e ordinato uso dell'impianto concesso è tassativamente vietato: 
� sub-concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi avuti in uso, pena la revoca 

immediata della concessione; 
� usare calzature non adeguate e/o sporche; 
� utilizzare spazi non destinati specificamente al pubblico da parte di genitori e 

accompagnatori; 
� depositare materiale societario o privato nello spogliatoi o in altri locali senza una 

specifica autorizzazione scritta; 
� utilizzare l'impianto fuori dagli orari autorizzati; 
� svolgere attività diverse da quelle autorizzate. 
L’apertura e la chiusura del palazzo sarà a carico del Comune che la effettuerà mediante il 
proprio custode. 
 

Art. 6 - Controlli 
 

Il Comune ha piena facoltà di controllare le modalità d’uso dell’impianto a mezzo di propri 
funzionari. Le verifiche e i controlli possono essere effettuati liberamente senza formalità e 
senza preavviso alcuno in ogni tempo e luogo, prima, durante e dopo lo svolgimento delle 
attività e manifestazioni sportive ed extrasportive. 

 
 

Art. 7 – Sospensione 
 

Le concessioni in uso possono essere sospese temporaneamente dall'Amministrazione 
Comunale per lo svolgimento di particolari manifestazioni o per ragioni tecniche contingenti 
di manutenzione degli impianti. Nei casi sopradescritti l'Amministrazione Comunale 
provvedere con tempestività a dare comunicazione della sospensione agli utilizzatori. Nei 
casi di cui al comma precedente il Comune procede alla modifica, sospensione o revoca 
della concessione d’uso senza pretesa alcuna da parte dell’utente, salvo il diritto al rimborso 
della tariffa, limitatamente alle ore non utilizzate. 
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Art. 8- Revoca 
 

A seguito di gravi violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, e in 
particolare del mancato rispetto delle modalità d'uso  nonché per il mancato pagamento delle 
tariffe, il Dirigente revoca la concessione con effetto immediato, fermo restando l'obbligo del 
concessionario al pagamento delle somme dovute e al risarcimento di eventuali danni e 
senza la possibilità per il medesimo di richiedere nessun indennizzo. 
Il Comune si riserva inoltre la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione 
d'uso per motivi di pubblico interesse, senza che l'utente nulla possa eccepire o pretendere a 
qualsiasi titolo. 
 
 

Art. 9 - Concessione impianti sportivi  
per manifestazioni non sportive 

 
L' impianto può essere concesso anche per lo svolgimento di manifestazioni non sportive: 
concerti, riunioni, congressi etc., compatibilmente con l'attività sportiva programmata. 
 
 

Art. 10 – Agibilità impianto 
 

L'uso dell' impianto, sia per manifestazioni sportive che extrasportive, è concesso secondo la 
agibilità accertata e riconosciuta dagli organi di Vigilanza sul pubblico Spettacolo. 
Pertanto, coloro che hanno richiesto e ottenuto la concessione dovranno diligentemente 
controllare che il numero degli spettatori non superi quello autorizzato dalle autorità 
competenti. 
 

Art. 11 – Determinazione tariffe 
 

Per l'uso dell'impianto è dovuto, da parte dei concessionari, il pagamento di apposite tariffe, 
determinate e aggiornate annualmente dalla Giunta Comunale. 
Le tariffe devono essere pagate anticipatamente salvo conguaglio al termine dell’attività. 
Per la concessione dell'impianto per manifestazioni non sportive è data facoltà 
all'Amministrazione Comunale di richiedere apposita polizza fidejussoria o garanzia 
equivalente a copertura di eventuali danni provocati nel corso della manifestazione, salva 
comunque la responsabilità del concessionario. 
 
Su richiesta degli interessati, il Sindaco (o l’Assessore delegato) ha facoltà  di concedere 
l’impianto a titolo gratuito per particolari iniziative ritenute di pubblica utilità. In caso di 
concessione a titolo gratuito rimangono comunque a carico del concessionario le spese 
relative all’allestimento dell’impianto (posa dei tappeti protettivi e loro rimozione) e le spese 
di pulizia. 
 
La richiesta e l'uso dell'impianto comportano l'integrale conoscenza e accettazione del 
presente Regolamento. 
 

Art 12 – Pubblicità 
 

La gestione della pubblicità, sonora e visiva,  all’interno  del palazzo dello sport e della 
cultura “Enzo Biagi” viene effettuata direttamente dal Comune che provvedere anche 
all’introito degli utili derivanti.  
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Art. 13 – Responsabilità 

 
Il Comune di Lizzano in Belvedere è esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a 
persone e/o cose che possono verificarsi durante l’utilizzo  del palazzo dello sport e della 
cultura “Enzo Biagi”. 
Gli utenti sono inoltre tenuti a sottoscrivere apposita dichiarazione di esonero del Comune da 
qualsiasi responsabilità per eventuali materiali e attrezzature di loro proprietà depositati 
all’interno dell’impianto prima, durante e dopo l’utilizzo da parte loro. 
Eventuali materiali e attrezzature possono essere depositati solo previa autorizzazione del 
Comune e devono essere rimossi tempestivamente al termine del loro utilizzo, entro i termini 
indicati dal Comune stesso. 


